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occhio per occhio, dente per dente. Ed 
aggiungo anche : fucile per fucile. (Viv i 
rumori — Applausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giulietti ha 
chiesto di par lare . Ne ha facol tà . 

G I U L I E T T I . Una breve dichiarazione 
di voto per affermare che una ne t ta distin-
zione t r a violenza e difesa è difficile a farsi, 
e che sempre ognuna delle par t i prende la 
propr ia posizione in maniera da giustificare 
la violenza come opera di difesa. 

Con questo soglio dire che, più che sfor-
zarsi per dimostrare se da una par te o dal-
l ' a l t ra ci sia s ta ta violenza, conviene, in-
vece, impostare il problema sopra una base 
di forza. È questione di disporre di una 
forza più o meno grande per far valere il 
proprio dir i t to. E poiché in questo caso 
sono profondamente convinto, insieme coi 
lavora tor i che rappresento , che la bandiera , 
che rappresen ta il dir i t to e la difesa di 
t u t t i i lavorator i , e specialmente delle loro 
rivendicazioni, è precisamente la bandiera 
del giornale Avanti/, l 'offesa reca ta a que-
sto giornale, secondo noi, è organizzata 
da coloro, che hanno interesse di com-
ba t te re le aspirazioni dei lavorator i . In 
conseguenza di qùesto, non sol tanto in nome 
mio, ma anche dei lavora tor i del mare, che 
rappresento , dichiariamo la nost ra piena, 
completa, incondizionata solidarietà al gior-
nale Avanti! e met t iamo a sua disposizione 
t u t t i i mezzi di cui disponiamo. (Commenti 
•— Approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole La Pegna 
ha facol tà di parlare. 

LA P E G N A . In nome degli amici di pa r te 
radicale, tenaci e convinti f au tor i di una 
politica di l ibertà, permet te temi di dichia-
rare che noi deploriamo ogni a t to di vio-
lenza che tenda a sopprimere, come nell'e-
pisodio molto t r is te della distruzione del 
macchinario dell' Avanti!, ogni forma di li-
bera espressione di pensiero. 

Ma, dopo tale protes ta , che deve racco-
gliere come per un sacro dovere t u t t i i set-
tor i della Camera, e che deve essere anche 
di monito, qui e fuori di qui, contro ogni 
forma di r isorgente reazione, (Bene!) noi cre-
diamo che, in composta e s'érena auster i tà , 
la Camera debba cont inuare i suoi lavori . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Giovanni 
ita facol tà di par lare . 

D I GIOVANNI . Onorevoli colleghi, a 
aome del gruppo pa r l amen ta re socialista 
r i formista noi non possiamo che deplorare 

qua lunque forma di violenza dire t ta contro 
gli organi della pubblica opinione, e la Ca-
mera, la quale è espressione della coscienza 
del Paese, sentendo a l tamente la funzione 
civile della s tampa, non può che unirsi alla 
deplorazione contro gli a t t i di sabotaggio 
in danno della t ipografìa dell ' Avanti ! 

Considerando quindi la propos ta dell'o-
norevole Modigliani come deplorazione di 
t u t t e le violenze nelle lot te della vi ta civile, 
noi non possiamo che aderire ad essa, po-
nendo la questione nei termini precisi in 
cui l 'onorevole Modigliani l 'ha posta . Per-
t an to noi potremmo, per manifestazione di 
consentimento, sospendere per brevissima 
ora, magar i per pochi minuti , i nostri lavori . 

Voci. No, no ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Manes ha 

chiesto di parlare. Ne ha facol tà . 
MANES. Non possiamo che associarci 

aìle deplorazioni per ogni incomposta forma 
di violenza bruta le . 

Ma, se in queste deplorazioni noi ci as-
sociamo dal profondo del cuore alla so-
stanza della proposta dell 'onorevole Modi-
gliani, che non può non esser nel suo signi-
ficato condivisa da t u t t a la Camera, non 
crediamo di potervi aderire, per la forma 
con cui è s ta ta f a t t a . 

Riteniamo che più severo monito venga 
al Paese dalla serena continuazione dei no-
stri lavori. (Eumori all' estrema sinistra). E 
quindi proponiamo la continuazione dei 
lavori stessi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Caroti. 

CAROTI. Debbo dire poche parole, ani-
mato da un profondo senso di tr istezza 
e da una profonda commozione. Tristezza 
des ta tami non da quanto è successo fuori , 
ma da quanto è avvenuto qui dentro, e per 
il modo come è s t a t a accolta la propos ta 
dell' onorevole Modigliani, quasi allegra-
mente, e per il modo come la Camera ha 
riso quando un nostro compagno, un ope-
raio, par lando come sa par lare , ha esposto 
il proprio pensiero. 

Questo conferma quello che andrò di-
cendo e che debbo dire: che la Camera, re-
spingendo la proposta del compagno Modi-
gliani, rischia di perdere una magnifica op-
p o r t u n i t à : quella di d imostrare che nella 
borghesia alberga ancora un sentimento di 
giustizia... 

M E R I Z Z I . Faccia la dichiarazione del 
suo voto ! (Rumori). 

CAROTI. Fino a che la borghesia ha dei 
rappresentan t i , i quali non si accorgono che 


